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Il click day del prossimo 27 marzo 
per l’ingresso di lavoratori extraco-
munitari beneficerà di  alcune  sem-
plificazioni introdotte dal Dl 
20/2023 appena entrato in vigore e 
di altre che erano state previste nel 
2022 dal Governo Draghi. Il click day 
è legato al decreto flussi 2022, che ri-
serva 82.705 posti a lavoratori sta-
gionali e subordinati non stagionali. 

Lavoro extra Ue, click day semplificato 
In agenda il 27 marzo

I datori di lavoro agricoli potranno 
contare su un meccanismo di scor-
rimento in base al quale le richieste 
non accolte saranno esaminate in 
via prioritaria nell’ambito dei suc-
cessivi decreti flussi, senza bisogno 
di presentare di nuovo la domanda.

Nelle settimane successive al cli-
ck day dovrebbe arrivare infatti un 
nuovo decreto flussi con quote di 
ingressi aggiuntivi.Tra le altre age-
volazioni, c’è la possibilità per i la-
voratori extra Ue di poter essere im-
piegati subito dopo aver ottenuto il 
nulla osta e senza aspettare la firma 
del contratto di soggiorno. Il rilascio 
del nulla osta deve avvenire in 30 
giorni e quello del visto in 20 giorni. 

Mazzei e  Melis
—a pagina 6

l’indagine di noto sondaggi

Immigrati risorsa per l’economia, 
ma no a quote d’ingresso più alte

La spesa media annua in 
Italia per i servizi idrici, per 
una famiglia di tre persone, 

è di 379 euro (+4,3% sul 2021 e 
+28,4% sul 2017). Numeri che, 
secondo il Rapporto annuale su 
tariffe, qualità e investimenti nel 
servizio idrico che il centro studi 
Ircaf presenta oggi a Mantova, 
nascondono enormi 
diseguaglianze.  A Enna  si spende 
oltre il triplo di  Milano. A Sud si 
paga di più ma i serrvizi sono di 
qualità inferiore.

Gianni Trovati —a pag. 9

Bolletta dell’acqua
più cara al Sud,     
ma le prestazioni 
sono inferiori

Servizi idrici

Appalti e pnrr

Controlli preventivi a doppio livello
Ivan Cimmarusti —a pag. 5

Alla prova  le disposizioni 
per agevolare le assunzioni
Verso un altro decreto flussi

Circa  metà degli  italiani pensa 
che gli immigrati siano una 
risorsa positiva per l’economia 
e   i due terzi  ritengono il lavoro 
svolto da loro in alcuni settori  
molto importante. I  nuovi 
arrivi, però,  spaventano: la 
maggioranza pensa che  i 
decreti flussi non vadano  
incrementati. Anche rispetto al 
calo  demografico,  il 54% degli 
intervistati  ritiene che 
l’aumento degli arrivi  porti   più 
rischi che benefici.

Finizio, Mazzei e Melis
con analisi di Antonio Noto

—a pagina 7

fisco

Banche e rischi 
Esg: piani d’azione 
al test degli organi
 di controllo
Cancelliere e Schranz —a pag. 20

giustizia

Nuova tenuità 
del fatto
applicabile 
in Cassazione 
Giovanbattista Tona —a pag. 24

Lavoro
Contratti, sicurezza, forma-
zione, controversie  e welfare

Norme & Tributi Plus
I quotidiani digitali su Fisco,
Diritto, Enti Locali & Edilizia

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mese a soli 4,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

L’esperto risponde
Il tema di oggi
Per l’acquisto
della casa green 
scatta il bonus 
Irpef del 50% 
sull’Iva pagata

Focus sugli aiuti per chi 
compra la prima abitazione: 
mutui, esenzioni e  imposte.

Alessandro Borgoglio
— nel fascicolo all’interno

Panorama

comunicazione

Chat e newsletter,
così la  crisi 
cova sottotraccia
Colletti e Grattagliano —a pag. 16

Marketing 24

 focus cittÀ

Torino riparte 
dall’architettura 
con  gare e concorsi

Maria Chiara Voci —a pag. 15

Real Estate 24

università

Boom di corsi
in data science, 
intelligenza
artificiale e green
Sostenibilità, data science e intelli-
genza artificiale: sono i temi più 
ricorrenti tra i 195 nuovi corsi di 
studio che hanno avuto il via libera 
del Consiglio universitario nazio-
nale (Cun) e attendono, entro 
metà maggio, l’accreditamento 
dell’Agenzia di Anvur in vista del 
prossimo anno accademico. 
Economia, medicina e ingegneria 
industriale le aree più gettonate.

Bruno — pag. 10

DIMISSIONI RECORD

Per l’Eurozona
grande turn over
e caccia ai candidati
Mentre crescono i posti vacan-
ti nell’Eurozona, dove sempre 
più imprese dichiarano di 
faticare a trovare candidati, 
raggiungono livelli record 
anche le dimissioni. 

Michela Finizio —a pag. 8

delega fiscale

Aggregazioni 
a costo zero
per spingere le Stp

Deotto e Uva —a pag. 12

Professioni  24

studenti

Sportelli
di sostegno
psicologico
in 70 atenei

Madeddu —a pag. 10

Pane e latte, energia
e sanità: via al risiko 
delle aliquote Iva

Riforma fiscale

Oggi l’imposta  va dal 4 al 22%: il Governo pensa 
di rivedere i panieri dei beni. Spunta   l’aliquota 
zero per  i prodotti essenziali. L’incognita costi 
Abagnale, Aquaro, Degani, Mobili e Parente —alle pagg. 2-3

l’analisi

48%
STRANIERI, Un vantaggio  
È la percentuale di intervistati da 
Noto Sondaggi  convinta che la 
presenza degli immigrati sia un 
vantaggio per l’economia naziona-
le.  Il lavoro degli stranieri è ritenu-
to importante in edilizia (70%) e in 
agricoltura (74%) ma anche per i 
servizi alla persona (69%) e per 
l’industria (63%). Il 53% del cam-
pione è favorevole alla cittadinan-
za per i bambini nati in Italia.

agf

Manovre vincolate dalle regole dell’Unione
di Benedetto Santacroce —a pag. 3

Stefano
Evidenziato

Stefano
Evidenziato

Stefano
Evidenziato

Stefano
Evidenziato
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Primo Piano

Il paradosso dell’acqua: 
a Enna (663 euro) costa
più del triplo di Milano
Servizio idrico. Nel nuovo Rapporto Ircaf i disallineamenti fra livelli tariffari
e qualità del servizio: la spesa più alta è a Sud dove gli standard sono inferiori

Gianni Trovati

Quest’anno la famiglia tipo spen-
derà per il servizio idrico pochi 
spiccioli meno di 379 euro. La bol-
letta, misurata su tre persone con 
un consumo annuo di 150 metri cu-
bi di acqua, segna un aumento del 
72,8% rispetto al 2011 e del 28,4% 
sul 2017, mentre nel confronto con 
12 mesi fa l’incremento si ferma a 
un +4,3 per cento. Ma mai come per 
questo settore la media di Trilussa 
rischia di essere fuorviante, perché 
nasconde al proprio interno realtà 
enormemente distanti fra loro: a 
Frosinone, che quest’anno si piaz-
za alla vetta della classifica costrui-
ta sull’importo medio della bollet-
ta, si pagherà poco più di 666 euro, 
cioè quasi il doppio della media na-
zionale e 4,71 volte i 141 euro chiesti 
a Cosenza, la città dove l’acqua è 
più a buon mercato.

La nuova versione del Rapporto 
annuale su tariffe, qualità e investi-
menti nel servizio idrico - che il cen-
tro studi Ircaf presenterà oggi a 

Mantova - fotografa in modo efficace 
l’evoluzione di un settore che da an-
ni è al centro di un dibattito accesis-
simo sul concetto di «acqua pubbli-
ca» ma è anche distratto sugli svi-
luppi reali di una regolazione che 
deve puntare tutto sugli investi-
menti in questi tempi complicati 
che incrociano le opportunità del 
Pnrr con i rischi di una crisi idrica 
sempre più grave.

La questione si fa particolar-
mente grave in un Paese che secon-
do i dati dell’Istat perde ancora il 
36,2% dell’acqua che immette in 
rete. In valori assoluti il dato si fa 
ancora più impressionante: si trat-
ta di 900 milioni di metri cubi, e 
tradotto in termini ancora più di-
retti significa che per ogni italiano 
si perdono 15mila litri di acqua 

ogni anno, 41 al giorno. 
Gli investimenti per chiudere 

queste falle e per portare il servizio 
di depurazione che ancora manca 
in 296 Comuni dove abitano 1,3 mi-
lioni di italiani - in una situazione 
incredibile per un Paese europeo 
nel 2023 - sono ovviamente crucia-
li. E altrettanto ovviamente costa-
no. La vivacità delle tariffe idriche 
vissuta negli ultimi anni si spiega 
anche così, e va inquadrata nel con-
testo di un settore che per decenni 
ha vissuto su un compromesso al 
ribasso fra costi ultraleggeri e livel-
li qualitativi scarsi.

Ma quando i costi si impennano 
è indispensabile capire se la loro di-
namica così vivace è allineata a un 
incremento effettivo degli sforzi fi-
nanziari per migliorare le perfor-
mance del servizio. Il momento è 
quello giusto, perché la corsa si è at-
tenuata quest’anno con un aumen-
to tariffario medio del 4,3% che si è 
quindi fermato molto sotto all’in-
flazione, e disegna di conseguenza 
uno scenario in stabilizzazione. Ma 

su quali risultati? Qui le cose si 
complicano. Perché per esempio 
Milano, una delle città con un tasso 
di perdite dimezzato rispetto alla 
media nazionale, chiede alla fami-
glia tipo 214 euro all’anno, mentre a 
Enna con gli stessi consumi la cifra 
scritta in bolletta è di 663 euro.

Per fare ordine in questa giran-
dola di cifre l’analisi dell’Ircaf incro-
cia i livelli tariffari con gli standard 
di qualità tecnica (perdite, interru-
zioni eccetera) e contrattuale (tempi 
di risposta ai reclami, rimborsi e co-
sì via) del servizio misurati in base 
ai parametri che guidano la regola-
zione di Arera. E spesso gli indica-
tori seguono strade differenti.

Nelle regioni meridionali la spe-
sa media è sostanzialmente allinea-
ta alla media nazionale, a differen-
za dei livelli qualitativi che invece 
viaggiano ancora drasticamente 
sotto. Il panorama è opposto a Nord 
Ovest, dove le tariffe sono molto più 
leggere della media mentre il livello 
di servizio è superiore sia sul piano 
tecnico sia su quello contrattuale. Il 
picco nella gestione dei rapporti 
con l’utenza si incontra a Nordest, 
dove le bollette sono un po’ più con-
tenute rispetto alla media. Mentre 
le regioni della zona del Centro uni-
scono a una spesa pesante una qua-
lità in linea con le performance 
complessive nazionali.

Un certo disallineamento fra co-
sti e risultati del servizio si può 
spiegare con i tempi tecnici degli 
investimenti, che vanno finanziati 
all’avvio ma fanno sentire i propri 
effetti solo dopo che sono conclusi. 
La questione riguarda in particola-
re il Mezzogiorno, che per colmare 
il gap deve però aumentare decisa-
mente il tasso di realizzazione delle 
spese programmate: soprattutto 
ora nel quadro dominato dai fondi 
comunitari del Pnrr.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Frosinone la città
più cara, Cosenza 
la più economica
Il quadro migliore
a Nord-Ovest

LE MIGLIORI E PEGGIORI

CITTÀ PIÙ ECONOMICHE CITTÀ PIÙ COSTOSE

(*) Spesa media su tariffa riferita all’anno 2021 e con servizio idrico integrato
non ancora af�dato al gestore unico di ambito

Fonte: Ircaf, 2°Report su tariffe e qualità contrattuale e tecnica e investimenti nel servizio idrico
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COSTI MEDI PER MACROAREE
150 m3 annui. Anni 2011, 2017 e 2023. In euro
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Spesa annuale. In euro

La fotografia

Famiglie e consumi
Il confronto delle tariffe
È l’incremento su 12 mesi. 
L’aumento è del 28,4% sul 2017 
e del 72,8% rispetto al 2011 

+ 4,3%
 L’aumento medio 

La composizione in bolletta
L’acquedotto pesa per oltre 
un terzo, al secondo posto 
la depurazione (25,7%)    

40,3%
Aquedotto

L’indagine Ircaf
Sono le città  prese in esame 
nel report, per un totale 
di  17.734.374 abitanti

111
Città coinvolte


